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Parma �

Missione
americana
Mario Marini,
re s p o n s a b i l e
dell’u ff i c i o
marketing
territoriale
del Comune,
e la chef
Nicole
Zerbini.

‰‰ Sarà un viaggio tra pro-
fumi, sapori, tradizioni e
contaminazione. Si tratta di
quella che potremmo defini-
re «Missione Parma-Tuc-
son», una ricerca Oltreocea-
no di nuove relazioni tra ter-
ritori e cucine lontane. Co-
me? Il Comune, ufficio Food
Policy e Città creativa Une-
sco, ha inviato a partire da
ieri e fino al 22 gennaio Ma-
rio Marini, responsabile del-
l’ufficio marketing territo-
riale del Comune, e la chef
Nicole Zerbini del Consorzio
Parma Quality Restaurants,
in visita alla città di Tucson,
in Arizona, per attivare uno
scambio culturale tra le due
città, entrambe parte della
Rete Unesco delle Città crea-
tive della gastronomia.

«Sarà un’esperienza molto
ricca e stimolante, con un
duplice obiettivo - spiega
Marini, già in aeroporto, a
pochissimi minuti dalla par-
tenza -: per prima cosa rac-
contare e fare conoscere
concretamente la cucina, gli

eventi e i prodotti gastrono-
mici del nostro territorio e,
allo stesso tempo, raccoglie-
re una serie di pratiche che a
Tucson hanno perfezionato
nel tempo, fra cui la promo-
zione del turismo mediante
il settore del “food”».

Marini e Zerbini saranno
infatti coinvolti in un vario
programma che prevede in-
contri di diverso tipo, con i
funzionari locali del turi-
smo, dei ristoranti, del
mondo delle imprese e del-
lo sviluppo economico, par-
tecipando a visite guidate
per conoscere il territorio e
la cultura locale. Oltre, chia-
ramente, alla cucina. Saran-
no due gli appuntamenti
gastronomici principali
(entrambi andati sold out in
pochissimi minuti). Sabato
prossimo Nicole Zerbini
racconterà e preparerà uno
dei piatti tipici di Parma, i
tortelli d’erbetta, durante
un cooking show nella nuo-
va cucina didattica del pro-
gramma «Hospitality Lea-

Gli eventi in
p ro g r a m m a
Due gli
appuntamenti
g a s t ro n o m i c i
principali:
Nicole Zerbini
racconterà
e preparerà
i tortelli
d’erbetta
durante
un cooking
s h o w.
Poi verrà
preparata la
cena «Parma
meets
Tu c s o n » ,
un vero e
p ro p r i o
incontro sulla
tavola tra
Parma e
Tu c s o n ,
l’Italia e
l’Arizona.

12 Tv
Parma
La catechesi
del vescovo
Enrico Solmi
sarà
in onda oggi
alle 18,55.

dership» del Pima Commu-
nity College-Desert Vista
Campus. E il giorno seguen-
te verrà preparata la cena
«Parma meets Tucson», un
vero e proprio incontro sulla
tavola tra Parma e Tucson,
l’Italia e l’Arizona. Come
suggerisce il nome, infatti, le
tradizioni delle due città e i
loro prodotti tipici si fonde-
ranno direttamente nei
piatti proposti. Come spiega
Mario Marini, anche presi-
dente dei Musei del cibo e ti-
tolare de «Il cielo di Strela»,
la cena per 80 persone pre-
vederà cinque portate, fra
cui la torta fritta, i tortelli di
erbette (locali di Tucson), la
Rosa di Parma alla zuppa in-
glese, tutti piatti che verran-
no preparati insieme agli
chef della «Gastronomic
union of Tucson».

Un’iniziativa «che favori-
sce le contaminazioni ga-
stronomiche - commenta
Enrico Bergonzi, presidente
Parma Quality Restaurants,
realtà sostenitrice del pro-
getto - e che diventa un’op-
portunità di conoscenza e
crescita reciproca, oltre che
un momento importante di
visibilità, dando valore a Par-
ma e alle sue eccellenze ga-
stronomiche e alimentari».

Un’occasione di scambio
che «consoliderà ulterior-

mente l’importante legame
tra le due città: si parlerà di
gastronomia ma anche di
turismo, di politiche legate
al cibo, di sviluppo econo-
mico e culturale con l’obiet-
tivo di aprirci a nuove op-
portunità di confronto e
collaborazione - conclude
Marco Bosi, assessore alla
Città Creativa Unesco -. Il
coinvolgimento del consor-
zio Parma Quality Restau-
rants e il supporto del Con-
sorzio del Parmigiano Reg-
giano tramite la Fondazione
Parma Unesco ci permette-
rà anche in questi giorni di
promuovere e valorizzare i
nostri prodotti, il nostro ter-
ritorio e le realtà che fanno
della qualità il loro obiettivo
quotidiano».

Anna Pinazzi
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Il vescovo: «Leggete il Vangelo
e chiedetevi cosa vi sta dicendo»

In missione Il viaggio studio a Stoccolma di trenta imprendititrici

Terziario donna in Svezia
tra economia e sostenibilità

Incontri
Le 30
i m p re n d i t r i c i
parmigiane
sono state
ricevute
dall'amba-
s c i a t o re
Michele Pala.

Turismo I tortelli d'erbetta tra i piatti in «trasferta»

Da Parma a Tucson:
Marini e Zerbini
ambasciatori del gusto
Missione in Arizona per promuovere il territorio

L'assessore Bosi
Va l o r i z z e re m o
i nostri prodotti e le
realtà che fanno della
qualità il loro obiettivo»

‰‰ Una delegazione di 30 im-
prenditrici dei settori commer-
ciali, turistici e dei servizi/pro-
fessioni guidate da Ilaria Berti-
nelli, presidente Terziario don-
na e da Cristina Mazza, vice di-
rettrice Ascom e responsabile
del progetto, è partita l'11 gen-
naio per Stoccolma per il viag-
gio studio annuale del gruppo
ricco di esperienze formative e
di incontri con rappresentanti
del mondo istituzionale e im-
prenditoriale, con il ricevimen-
to nell’Ambasciata italiana con
l’ambasciatore Michele Pala.

«Stoccolma è un importante
modello culturale soprattutto

per la sostenibilità - ha afferma-
to Ilaria Bertinelli -. E’ da storie
di successo come la sostenibili-
tà, la neutralità carbonica entro
il 2030, le politiche a sostegno
dell’imprenditoria femminile e
l’armonizzazione tempi fami-
gliari e di lavoro che dobbiamo
trarre ispirazione».

«Abbiamo avviato il progetto
del Forum internazionale, inau-
gurato al primo viaggio studio
all’Expo di Dubai – ha prosegui-
to Cristina Mazza – per promuo-
vere una rete di confronto sul
terziario. E Stoccolma, capitale
verde d’Europa, rappresenta un
esempio virtuoso per la sosteni-

bilità ambientale».
L’occasione è stata anche quel-

la di approfondire un recente
rapporto McKinsey Global Insti-
tute che esalta il modello econo-
mico e sociale della Svezia, defi-
nendolo l’antidoto alla regres-
sione del tenore di vita nelle eco-
nomie industrializzate. «C’è da
chiedersi se il modello di merca-
to del lavoro flessibile sia espor-
tabile anche da noi – aggiungono
Ilaria Bertinelli e Cristina Mazza
-. Gli svedesi si sentono suppor-
tati dallo Stato. Quando è scop-
piata la crisi finanziaria mondia-
le, le autorità in Svezia d’intesa
con i sindacati hanno ridotto

temporaneamente gli orari di la-
voro, in alternativa ai licenzia-
menti. Sono state aumentate le
assunzioni a tempo determinato
nei servizi pubblici, ridudendo
gli oneri sociali e il cuneo fiscale
per le imprese. Sono stati offerti
incentivi fiscali per le assunzioni
di giovani e disoccupati».

Di grande interesse anche il
tema cultura e digitalizzazione,
nel quale la Svezia ha invertito
la rotta cercando di ridimensio-

nare la tecnologia a favore della
carta stampata, delle relazioni e
del pensiero critico per l’ap-
prendimento degli studenti.
«Esistono prove scientifiche evi-
denti che gli strumenti digitali
compromettano anziché mi-
gliorare l'apprendimento», se-
condo il Karolinska Institute,
una scuola svedese di medicina
focalizzata sulla ricerca.
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‰‰ Nella catechesi in onda oggi alle
18,55 su 12 Tv Parma, presentando il
Vangelo di domenica, il vescovo Sol-
mi parla della domenica Verbum
Domini. «Domenica prossima è la
domenica della Parola che Papa
Francesco ha voluto fosse dedicata,
appunto, alla Parola del Signore con
la finalità di farla entrare di più al-
l’interno della nostra vita e delle no-
stre case. È per questo che ogni set-
timana commento la Parola».

«Fatelo anche voi nelle vostre case
e, se non c'è nessuno, fatelo da soli -
prosegue Solmi -: aprite il Vangelo,

preparatevi alla domenica, se possi-

bile, leggetelo e lasciate un po’ di
spazio per chiedervi cosa vi stia di-
cendo il Vangelo. Apriamo, allora, il
nostro Vangelo: siamo nel Vangelo
di Marco, sono pochi versetti che
vorrei leggere con voi: “Dopo che
Giovanni fu arrestato, Gesù si recò
nella Galilea predicando il Vangelo
di Dio e diceva: il tempo è compiuto
e il Regno di Dio è vicino, converti-
tevi e credete al Vangelo”. Sono que-
ste le prime parole di Gesù, che così
inaugura il suo ministero nel Vange-
lo di Marco».
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Schianchi: «Anziani, rette
più care. E il Comune cosa fa?»

‰‰ «Deve essere successo
qualcosa di realmente di-
rompente in Regione se la
giunta ha deliberato in data
18 dicembre 2023 un au-
mento delle tariffe Rsa e Csrr
a partire dal 1° gennaio 2024
- scrive Laura Schianchi,
presidente dell'associazione
“Prima gli ultimi” -. Un rega-
lo di Natale, un ultimo atto
prima delle festività, con la
tempistica già nota, di quan-
do le delibere vanno a tocca-
re “punti nevralgici” a carico
dei più fragili».

«La Regione Emilia Roma-
gna - si legge ancora nella no-
ta - è rimasta sorda alle voci
che da più parti si sono levate
con proposte idonee ad arri-
vare a una soluzione equili-
brata che tenesse conto da
una parte delle esigenze dei
gestori e dall’altra di quelle
delle famiglie degli utenti: ha
scelto di procedere, respin-
gendo ogni suggerimento,
con una decisione di forza e
unilaterale. Anche a Parma
sono tanti gli ospiti anziani e
disabili inseriti nelle struttu-

re: ovviamente, dati i tempi
strettissimi, gli aumenti slit-
teranno a febbraio 2024 e fin
da ora vorremmo sapere in
che modo l’amministrazione
comunale intenderà proce-
dere per darne informazione
alle famiglie, ma soprattutto
se e in che modo introdurrà
correttivi per ridurre su per-
sone anziane e/o con disabi-
lità gli effetti di questa delibe-
ra che li porteranno a pagare
fino a 1.500 in più all’anno».
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